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Termina la stagione sportiva e nel mondo
del pallone è tempo di bilanci e di
meritati festeggiamenti. Da Cognola e
Martignano a Riva del Garda, passando
per la Val di Cembra, vari lembi di
Vallagarina, Lavis, Arco, Ravina e

Mattarello, tante le storie da raccontare
tra trionfi e crescita di ragazzi che
vogliono regalarsi ulteriori sogni nel
pallone. Tra interviste, foto e racconti,
andiamo quindi a celebrare chi
nell’annata ormai in archivio ha esultato

nei campionati élite e in quelli provinciali,
iniziando dal bilancio del presidente
Stefano Grassi dopo un periodo
caratterizzato da importanti novità e da
ulteriori progetti per migliorare il calcio
del Trentino.
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Lavora con noi
ti aspettiamo!
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Speciale Calcio Giovanile

di Angelo Zambotti

U na stagione molto impegnativa,
caratterizzata da diverse novità,
ma che si conclude con i vertici
del Comitato provinciale

autonomo della Federazione italiana
giuoco calcio che possono dirsi
pienamente soddisfatti. E per il futuro
prossimo non mancano ulteriori
accorgimenti apportati al mondo del
pallone dalla struttura di via Trener, che
prosegue nel proprio lavoro sempre
nell’ottica di favorire un maggior
coinvolgimento delle società
dilettantistiche del territorio, dando la
possibilità a quanti più ragazzi di praticare
lo sport più diffuso del pianeta, non
dimenticando nel contempo l’obiettivo di
provare a innalzare il livello tecnico-tattico
del calcio trentino.

Presidente Stefano Grassi, la stagione
sportiva sta ormai volgendo alle battute
finali: quale il vostro bilancio?
«Il nostro bilancio è senz’altro positivo,
innanzitutto perché abbiamo riscontrato
da parte delle società un’ampia e diffusa
soddisfazione per l’organizzazione e la
rinnovata struttura che abbiamo dato ai
campionati giovanili organizzati dal nostro
Comitato: noi stessi abbiamo riscontrato
che si tratta di una formula corretta quella
che abbiamo deciso di varare. Inoltre
siamo contenti perché, oltre ad aver preso
piede la categoria under 14 con 16 squadre
al via del campionato, abbiamo iniziato
anche con l’under 16, categoria che mai
era stata introdotta nel nostro comitato:
consideriamo molto importante avere un
campionato per ciascuna età, questo
consente ai ragazzi di confrontarsi con i
coetanei e sappiamo bene quanto conti
questo per la crescita dei giovani atleti».

Per quanto riguarda la nuova formula
dei vari campionati, quale l’aspetto che
considerate migliore alla luce delle
recenti esperienze?
«Ciò che ci rende soddisfatti è il fatto che
attraverso la prima fase di qualificazione si
opera una selezione di squadre in base ai
rispettivi valori, così nella seconda fase si
possono confrontare squadre di livello
simile, con benefici per tutti. Con
l’istituzione del girone élite, del
campionato provinciale e delle varie
Coppe tutti possono avere obiettivi da
inseguire lungo tutto l’arco della stagione e

tutti possono competere al livello consono
alla propria realtà».

Un’altra novità è legata
all’abbandono della territorialità nella
prima fase dei campionati under 17 e
under 15 élite.
«Per anni siamo andati avanti con i gironi
territoriali per contenere le trasferte delle
squadre nelle prime settimane della
stagione, ma spesso si creavano dei
raggruppamenti poco equilibrati. Ecco
quindi che abbiamo pensato ai gironi a
sorteggio per fasce di merito sulla base dei
risultati dei risultati dei precedenti cinque
anni: è vero che cambiano le annate dei
ragazzi quindi nemmeno questo metodo è
una scienza esatta, ma almeno così
facendo si dà un’impostazione diversa al
t u t to » .

Come avete lavorato, invece, con le
rappresentative?
«Penso molto bene. Da quest’anno sono
state introdotte con continuità anche
l’under 16 e l’under 14, in questo modo i
vari campionati trovano corrispondenza in
una rispettiva selezione. Inoltre abbiamo
portato avanti l’under 15 femminile. Altra
importante novità è legata alla creazione
di un gruppo di osservatori, che hanno
visionato durante l’anno tante ragazze e
tanti ragazzi. Pure questo sistema può
essere ulteriormente perfezionato, ma
quanto meno abbiamo gettato le basi per
un progetto a medio-lungo periodo».

Ci sono altre novità all’orizzonte?
«Sì, abbiamo in ballo altri due progetti
importanti, nati dalla nostra voglia di
migliorare le cose per fare fronte al fatto
che ci sono meno ragazzi che giocano a
calcio rispetto a una volta, soprattutto in
quelle zone dove le crisi demografiche
sono più marcate e dove c’è spessp il
rischio che una società non riesca a
comporre una squadra. Uno di questi
progetti è stato approvato proprio questa
settimana dal Settore giovanile scolastico e
riguarda la “juniores in collaborazione” nel
campionato provinciale: significa che due
o più società possono, con i nulla osta
delle società proprietarie dei vari cartellini,
iscrivere squadre composte da giocatori di
più sodalizi, in modo che i giovani che
magari trovano meno spazio nelle varie
prime squadre possano giocare insieme al
sabato. Così pensiamo che possano
aumentare le formazioni juniores e nel
contempo le varie prime squadre possono
avere organici rimpolpati da questi stessi
giovani. Poi c’è un altro progetto legato
all’élite, dimensione sempre pensata per
alzare il livello medio del nostro mondo.
Vogliamo favorire la collaborazione tra
società: quando tale collaborazione ha una
forma strutturata, se una di queste società
guadagna il diritto all’iscrizione al
campionato élite, nella stagione successiva
può trasferire tale diritto all’interno del
p o o l» .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il presidente
La stagione del calcio giovanile
ha proposto importanti modifiche
che hanno favorito il confronto
tra realtà di valori più omogenei

Presidente
Stefano Grassi è al timone
del Comitato trentino dal 2021

“Ora all’o r i z z o n te
ci sono altre
nuove proposte
per combattere
i numeri in calo
di praticanti
Si potranno
iscrivere team
juniores in pool
tra diverse società

Le soddisfazioni
di Stefano Grassi
«Le tante novità
sono piaciute»

. .

Rappresentativa L’under 16 trentina impegnata al Torneo Eusalp © Massetti
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Speciale Calcio Giovanile
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di Valerio Amadei

N el campionato Juniores
élite (under 19) non c’è
stata storia: con 74 punti in
30 giornate, 2 sole

sconfitte e ben 104 gol fatti, il Calisio
si è preso la scena, conquistando il
titolo con un paio di giornate
d’anticipo. Trascinati dai gol del
classe 2008 Joele Paolo Modesto, i
ragazzi di mister Stefano Coser sono
riusciti così a strappare il pass per la
successiva fase nazionale a gironi,
nella quale non sono bastati 3 punti
per continuare la scalata (i collinari
hanno battuto nettamente il Naturno
per poi cedere di misura ai triestini
del Sant'Andrea San Vito).

Presidente Andrea Basso, come
commenta questa splendida
stagione dei suoi ragazzi?
«Per una piccola società di una
frazione di Trento (il Calisio
rappresenta Cognola e Martignano,
ndr) come la nostra, essere in
Promozione è già un grande onore.
Quando sono arrivato eravamo in
Seconda Categoria, poi siamo saliti in
Prima, ci siamo stabilizzati e ora
siamo qui. All'epoca non avevamo
nemmeno la squadra Juniores.
Pensate alla meraviglia, in pochi
anni, di aver partecipato prima a un
campionato provinciale, poi all'élite
e, quest'anno, di averlo addirittura

vinto. Il merito di questo passo
storico va innanzitutto a un duo di
allenatori fantastico, mister Goller e
mister Coser che hanno guidato i
ragazzi con una tranquillità
incredibile. Dietro di loro, però, c'è
una società fatta di persone
straordinarie. Il merito dei risultati di
questa annata è collettivo, tutti hanno
messo il proprio mattoncino».

Anche nelle altre categorie
giovanili i risultati confermano
quanto di buono state facendo.
«Esattamente. Vincere il campionato
Juniores élite in una frazione come la
nostra è un risultato fantastico, ma
non è isolato: se guardiamo ad
esempio under 17 e 15 vediamo altri
piazzamenti di alto livello. Io, come
presidente, non ho fatto nulla se non
mettere insieme queste persone che
hanno reso grande il Calisio. Più del
risultato sportivo, però, per me conta

l’aspetto sociale. Lo sport viene
troppo spesso visto solo come puro
agonismo, sottovalutando il suo ruolo
sociale sul territorio. La Juniores, in
particolare, rappresenta un momento
delicato di adolescenza avanzata,
una fase di passaggio fondamentale.
Ai miei tempi non esisteva, io a 15
anni sono passato direttamente dagli
Allievi alla prima squadra in
Eccellenza, e andavo in Juniores solo
quando “mi tiravano le orecchie”».

La Juniores è l’ultimo passo
prima dell’approdo in prima
squadra. Quanti dei vostri ragazzi
completano questa trafila?
«Due anni fa avevamo 5 giovani
inseriti, l'anno scorso 8, e in questa
stagione siamo arrivati al punto di
avere in campo
contemporaneamente anche dieci
undicesimi della formazione titolare
provenienti dalla nostra Juniores.

Non dico che la prima squadra sia
diventata la Juniores, ma poco ci
manca. È la dimostrazione che le
cose vanno fatte con calma e
gradualità: forse quest'anno abbiamo
spinto un po' troppo sull'acceleratore,
ma la nostra classifica in Promozione
è il frutto del lavoro dei giovani. Nel
calcio, d'altronde, la freschezza fa la
differenza: chi corre di più e ha
entusiasmo compensa anche la
mancanza di esperienza. Avendo
giocato per tanti anni in categorie
come l'Eccellenza, so bene come
funziona: se ti adagi, se pensi che
basti il nome, vai indietro. Ecco
perché l'innesto dei ragazzi è una
manna dal cielo anche per i giocatori
più esperti, li sprona a non abbassare
la guardia. Mescolare l'energia dei
giovani con la maturità dei veterani è
una dinamica fondamentale, ed è la
nostra vera forza. Naturalmente la

vita dei ragazzi evolve, c'è chi
continua a giocare e chi si deve
fermare, chi cambia percorso per
motivi di studio o perché decide di
trasferirsi in un'altra città. Ma la cosa
che mi riempie di orgoglio è vedere
che, nonostante questi inevitabili
cambiamenti e le normali variazioni
nelle dinamiche di gioco date dai
mister, l'identità della società non si
p e rd e » .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Calisio, dai sobborghi al p a ra d i s o
Il presidente Basso si gode il gruppo under 19 élite pronto per la Promozione

I protagonisti

La rosa del Calisio Under 19:
Manuel Acquaviva, Rayan
Akalmouni, Francesco Aloisi,
Alessandro Battisti, Daniele
Battisti, Mathias Cailotto, Giovanni
Corazza, Andrea Coser,
Mahamadou Diop, Massimiliano
Griot, Gabriele Di Braida, Mathias
Laratta, Joele Modesto, Erik Nones,
Giacomo Perenzoni, Raiely Pham,
Thomas Pinamonti, Giovanni Ranzi,
Angelo Retornaz, Luigi Rover,
Luciano Sandri, Denis Tcaci,
Cristiano Subranni, Giacomo
Tognolli, Dominique Vaiz.
Lo staff: Stefano Coser (resp.
tecnico), Claudio Goller (mister),
Walter Subranni (vice), Roberto
Griot (preparatore atl.), Nicola
Sandri (dirigente)

Under 19 provinciale | I rossoverdi di mister Marco Sciusco hanno battuto in finale il Pinzolo Valrendena

Il primo alloro giovanile del Val di Cembra
Nella quarta stagione di Val di
Cembra Calcio - realtà nata dalla
fusione tra Cembra, Verla e
Valcembra - ecco il primo titolo
giovanile: i rossoverdi hanno
infatti primeggiato nel
campionato provinciale juniores,
il tutto con un gruppo che
spesso ha «dialogato» con la
squadra maggiore che ha
navigato nei quartieri altissimi
della Prima Categoria. «Dopo due
secondi posti di girone siamo
riusciti a trionfare le campionato
provinciale, questo anche grazie
alla nuova formula con due fasi
che ha reso il tutto più
stimolante». A commentare il
successo è Daniele Stonfer,
direttore sportivo cembrano che
segue da vicinissimo le vicende
di prima squadra e juniores.

«Dopo la retrocessione in
Seconda Categoria di tre anni fa
abbiamo impresso una svolta,
con un blocco di 2004, 2005 e

2006 portati in prima squadra,
dove abbiamo iniziato a lavorare
con tre allenamenti a settimana.
Si è quindi riformato un gruppo

juniores che, di settimana in
settimana, è stato integrato con
gli elementi già nell’orbita del
team di Prima Categoria. Questo
non per vincere le partite, ma
per incorrere in un paradosso:
spesso capitava infatti che i
ragazzi più meritevoli, aggregati
da giovani alla squadra maggiore,
poi si stufassero perché non
impiegati con continuità tra i
“g ra n d i ”. Così facendo, invece,
tutti possono essere stimolati». E
ora? «Proseguiremo nel
campionato provinciale, perché
un eventuale passaggio all’élite ci
metterebbe in difficoltà in
quanto si “t a g l i e re b b e ”
u n’annata, nello specifico quella
dei 2006, che invece nel
campionato provinciale
possiamo utilizzare nei fuori
quota. Il top per la nostra società
sarebbe arrivare un giorno in
Promozione e comporre una
squadra B in Seconda Categoria,
vedremo». A.Z.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Festeggiamenti Il Val di Cembra dopo la vittoria in finale contro il Pinzolo Valrendena

Il team

La rosa del Val di Cembra Under
19: Adrian Andreatta, Daniel
Brugnara, Thomas Callegari,
Matteo Casagrande, Nicolò Dorighi,
Erik Fedrizzi, Kimi Fruet, Sebastiano
Giovanella, Sergio Giovanella,
Massimiliano Mattevi, Simone
Mattevi, Edlir Mazlami, Erion
Mazlami, Christian Mosna, Davide
Nicolodi, Gabriele Nicolodi,
Michele Nicolodi, Tommaso Nones,
Giacomo Piffer, Matteo Pojer,
Claudio Rampanelli, Andrea Sartori,
Stefano Sciusco, Ettore Stonfer.
Lo staff: Marco Sciusco (mister),
Massimiliano Mattevi (vice),
Gabriele Tabarelli e Walter
Folgheraiter (dirigenti)
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di Valerio Amadei

O rmai alla guida
della società dal
2015, Fra n c e s c o
Ma t tè ha ridato

vita alle ceneri della
vecchia Alta Vallagarina.
La svolta è poi arrivata a
maggio 2019, con la
formalizzazione del
cambio di statuto e la
denominazione sociale nel
definitivo Asd Athesis. Nel
2021, invece, ecco l’ultimo
tassello con l’a s s o r b i m e n to
dell’Us Volano. Un anno fa
è arrivato lo storico
passaggio in Promozione,
un traguardo raggiunto
seguendo una filosofia ben
chiara: dare fiducia e
valorizzare quei ragazzi
del territorio che giocano
per pura passione.

Presidente Mattè,
guardando al settore
giovanile era difficile fare
meglio di così. Immagino
che la cavalcata
dell’under 17 l’abbia reso
orgoglioso.
«Beh, certamente. Non
avevamo mai centrato la
qualificazione al
campionato élite nei dieci
anni precedenti,
storicamente sbarrati da
corazzate come Rovereto
o Mori Santo Stefano.
Quest’anno siamo partiti a
razzo nella fase autunnale,
qualificandoci come
miglior seconda. In
primavera poi l'asticella si
è alzata moltissimo, tanto

che società storiche come
il citato Mori Santo
Stefano non sono riuscite
ad accedere alla fase
finale. La successiva fase
nazionale contro corazzate
di Serie D ed Eccellenza
(Cjarlins Muzane, Neugries
e Treviso) l'abbiamo
vissuta come un “p re m i o
alla carriera”: eravamo
scarichi fisicamente e
mentalmente appagati, ma
l'esperienza resta storica».

Quali sono stati i
segreti di questa
splendida annata?
«L'ossatura della nostra
squadra è composta dai
ragazzi del 2009,

supportati da un gruppo di
2010 fantastici che, pur
trovando meno spazio in
un campionato così
competitivo, non hanno
mai mollato una virgola,
guidati magistralmente
dallo staff tecnico. La
forza di questa squadra è
l'unione, nata dal fatto che
giocano insieme fin dai
Pulcini. Se guardiamo la
rosa dell'Under 17,
capiamo l'essenza della
nostra società: 6 ragazzi di
Volano, 5 di Besenello, 2
di Calliano, 3 di Nomi, 2
di Aldeno, 1 di Pomarolo e
4 “fuori zona”. Divisi per
paese non avrebbero i

numeri per fare una
squadra; uniti, sono
diventati campioni. Il loro
legame va oltre il campo.
Quest'inverno i ragazzi
hanno persino costruito da
soli un carro di Carnevale
che ha sfilato per le strade
di Volano, dedicandolo
ironicamente al
sottoscritto, e ho avuto il
piacere di trainarglielo
personalmente con il
trattore. Questo è lo spirito
di gruppo che ci ha
permesso di vincere il
campionato. E adesso
chiuderemo in bellezza
con la classica gita a un
agriturismo sopra

Brentonico, pagata in gran
parte con il fondo delle
multe autogestite della
squadra per i piccoli
ritardi o dalle scarpe
sporche lasciate in giro».

In vista delle prossime
stagioni cosa ci dobbiamo
aspettare?
«Voglio sottolineare che
quest'anno festeggiamo
una salvezza in
Promozione che vale
quanto un campionato. Un
miracolo sportivo se si
pensa che la squadra era
composta quasi
interamente dai ragazzi
saliti dalla Prima Categoria
e che solo due elementi in

rosa avevano già calcato i
campi del massimo
campionato provinciale. Il
nostro obiettivo societario
non cambia: la prima
squadra deve essere lo
sbocco naturale del nostro
vivaio. Quest'anno un
ragazzo salito dalla
Juniores ha esordito
titolare alla prima giornata
e ha tenuto la maglia fino
alla fine del campionato.
Se un nostro ragazzo è
bravo e ha l'opportunità di
misurarsi in piazze
importanti come Rovereto
o Mori, noi siamo i primi a
essere felici per lui. Ma le
nostre porte rimangono
sempre aperte. I nostri
investimenti non vanno
sul mercato dei giocatori,
ma sulla formazione dei
tecnici e sui servizi ai
ragazzi. Continueremo a
fare calcio così, con i piedi
ben piantati nel territorio
e la consapevolezza che,
quando si lavora bene con
i giovani, le coppe
arrivano anche senza
cercarle a tutti i costi».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Under 17 provinciale | Mister Selami Tonuzi e l’annata super del Mori Santo Stefano: «Un gran lavoro di squadra»

«La crescita dei ragazzi conta più dei trofei»
di Jacopo Mustaffi

Cinque gol in finale, un
campionato provinciale
conquistato con autorità e
un prestigioso Trofeo
Internazionale della Pace
alzato al cielo. Il Mori
Santo Stefano Under 17 ha
chiuso una stagione
straordinaria, culminata
con il netto 5-1 nella finale
provinciale contro la
Benacense, al termine di
un percorso che ha visto il
gruppo crescere sotto ogni
aspetto, dentro e fuori dal
campo. A guidare la
squadra c'era Se l a m i
To nu z i , arrivato alla sua
prima stagione in
neroverde dopo cinque
anni all'Fc Südtirol. Una
crescita che si è tradotta
non solo nei risultati
ottenuti in campionato,
ma anche in un cammino
ricco di emozioni e
soddisfazioni, come la
conquista del Trofeo della
Pace: «Ho ancora i brividi
a raccontarlo - confessa il
tecnico Tonuzi - abbiamo
giocato la finale davanti a
circa 700 persone.
L'atmosfera era incredibile,
sembrava una partita di

Serie A». Un percorso
esaltante, culminato dopo
aver eliminato in
semifinale l’Asd Rovereto,
secondo classificato nel
campionato élite, e aver
superato in finale l'Athesis
Calcio, campione élite e
imbattuta da oltre 25
partite. «È stata
un'emozione unica,
soprattutto perché si
trattava di sfide molto
sentite sul territorio».

L'entusiasmo generato da
quel successo ha
accompagnato la squadra
fino all'ultimo atto della
stagione provinciale. Nella
finalissima contro la
Benacense, formazione
guidata dall'amico e
collega Andrea Oliari, il
Mori Santo Stefano ha
offerto una prestazione
impeccabile: «Abbiamo
affrontato una squadra
forte e ben allenata -

continua Tonuzi -. I
ragazzi hanno interpretato
la partita nel migliore dei
modi. Nel calcio non
capita spesso di riuscire a
trasferire in campo tutto
ciò che si prepara durante
la settimana: i ragazzi ci
sono riusciti alla
perfezione». Se le vittorie
rappresentano il
coronamento del lavoro
svolto durante l'anno, per
Tonuzi il successo più

grande ha però un
significato ancora più
profondo. «Le coppe
lasciano un po' il tempo
che trovano. La
soddisfazione più grande è
vedere i giocatori arrivare
in prima squadra». In
questa stagione due
elementi della formazione
Under 17, Andrea Morghen

Depentori e Daniel Rizzi,
entrambi classe 2009,
hanno già esordito in
Eccellenza. «Per me
questa vale più di qualsiasi
coppa. Avrei voluto
portarne ancora di più, ma
sono orgoglioso anche di
tutti gli altri ragazzi che
hanno avuto l'opportunità
di allenarsi con la prima
squadra. È stato un premio
per il loro impegno».
Parole che raccontano
meglio di qualsiasi
risultato il legame creatosi
all'interno dello spogliatoio
e il rapporto di fiducia
costruito tra allenatore e
giocatori. «Se avessi detto
ai miei ragazzi che il
giorno dopo saremmo
andati sulla luna, mi
avrebbero seguito senza
esitazioni - scherza il
tecnico -. Quando senti la
stima e la fiducia totale
del gruppo, per un
allenatore non esiste
soddisfazione più grande».
E mentre la stagione ha
già regalato due trofei e
tre finali disputate,
l'avventura non è ancora
terminata. Il Mori Santo
Stefano è infatti
impegnato questo fine
settimana nel torneo
nazionale di Riccione,
u n’occasione per chiudere
nel migliore dei modi una
stagione davvero da
i n c o r n i c i a re .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rosa Il Mori Santo Stefano under 17 al gran completo

Il team

La rosa dell’Athesis
Under 17: Mattia
Alotti, Antonio
Aromando, Manuel
Barelli, Kevin Baroni,
Davide Bertè, Pietro
Cazzanelli, Samuele
Comper, Matteo Festi,
Davide Frapporti,
Nicholas Gasperotti,
Emil Girardi, Samuel
Ioriatti, Davide
Marcozzi, Sebastiano
Masera, Filippo
Mattedi, Michele
Muraglia, Dennis
Nanushi, Ramon Pizzini,
Damiano Rosi, Matteo
Uber, Alessio Valle.
Lo staff: Mauro Spinieli
(allenatore), Damiano
Pizzini (vice allenatore).

La squadra

La rosa del Mori Santo
Stefano Under 17:
Michele Bortolotti, Davide
Casti, Emanuele Comai,
Enea Dehari, Elia
Folladori, Lorenzo Galli,
Ermanno Gazzini, Lorenzo
Iovine, Andrea Lunardi,
Alex Marisa, Enzo
Marques, Amen
Mathlouthi, Francesco
Mazzoldi, Raffaele
Modena, Giacomo
Montresor, Andrea
Depentori Morghen,
Giacomo Moscatelli,
Achille Peruzzo, Daniel
Rizzi, Leonardo Rizzo, Elia
Salvaterra, Francesco
Sartori, Francesco Solito,
Eric Yabre.
Allenatore: Selami Tonuzi

Lagarini La festa dell’Athesis dopo la storica conquista del campionato Under 17 élite © Gabriele Margon

Athesis, l’unione fa la fo r z a
«Siamo ancorati al territorio»
Il presidente Mattè esulta per lo storico trionfo nell’Under 17 élite
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Under 16
I rossoblù hanno gioito
grazie a un gruppo
formatosi diversi anni fa
e cresciuto con costanza
«Per noi questa è linfa
per la prima squadra»

di Davide Sgrò

A rrivare alla fine di
u n’annata calcistica
significa, inevitabilmente,
tirare le somme. Ma

quando il bilancio finale coincide
con un trionfo storico, i calcoli
lasciano subito spazio all'orgoglio
e alla celebrazione. In casa Us
Lavis c'è un fiore all'occhiello che
brilla più di tutti in questa
stagione: è la formazione Under
16, fresca vincitrice del neonato
campionato provinciale, una sorta
di torneo élite istituito per la
prima volta quest'anno.
A tracciare il bilancio di questa
memorabile avventura è Lu c a
B a r b a c ov i , responsabile del
settore giovanile agonistico della
società rossoblù, coadiuvato nel
prezioso lavoro quotidiano da
Alessio Prandi per il settore di
base. «Guardando indietro –
esordisce Barbacovi – quesa
stagione, come tante altre negli
ultimi anni, è stata estremamente
soddisfacente prima di tutto dal
punto di vista umano. Le
esperienze vissute dai nostri
ragazzi sono state davvero
notevoli, segnando una crescita
personale e di gruppo
incredibile». Sul piano sportivo, il
Lavis si è contraddistinto in varie
categorie, ma la cavalcata
dell'Under 16 ha rappresentato
qualcosa di speciale: «Voglio fare i
complimenti al Comitato di
Trento per aver istituito questo
campionato. Il livello è stato
davvero alto, e questo rende il
nostro successo ancora più
p re z i o s o » .
Il cammino dei giovani rossoblù è
stato impressionante, un vero e
proprio rullo compressore. Nelle
partite ufficiali dell'intera stagione
si registra una sola, indolore
sconfitta, arrivata nella finale della
Coppa Provincia contro la ViPo

Trento, principale antagonista dei
rossoblù. In campionato, invece, il
Lavis ha dominato e blindato il

I protagonisti

La rosa del Lavis Under 16:
Vincenzo Acitorio, Ismael
Balaur Popa, Davide
Barbacovi, Fabio Biondetti,
Igor Bonvicin, Thomas
Brugnara, Ruggero Checchetto,
Riccardo Chistè, Enrico
Corradini, Pietro De Carli,
Daniel Giovannini, Lorenzo
Martinelli, Alban Kavaja,
Alessandro Martino , Gabriel
Muca, Federico Piffer, Riccardo
Prandi, Radu Bot, Selim Shaba,
Federico Sturzen, Elvis Suta,
Matteo Ugolini.
Lo staff: Daniele Tabarelli
(allenatore), Radu Bot (vice
allenatore), Giuseppe Acitorio
(preparatore portieri), Luca
Barbacovi, Alessio Prandi
(dirigenti accompagnatori)

«Pulcini diventati calciatori maturi»
La gioia di Barbacovi, responsabile del settore giovanile agonistico del Lavis

titolo con un ruolino di marcia da
record: ben 15 vittorie su 16
incontri e un solo pareggio.

«Ho visto questi ragazzi partire dai
Pulcini e diventare piccoli uomini
– racconta con emozione

Barbacovi –. Quest'anno avevo
grandi aspettative su di loro, ma
le hanno superate. Vederli
vincere, ma soprattutto vederli
diventare calciatori pronti per il
futuro salto in prima squadra, mi
riempie di orgoglio. La mia
fortuna, e quella di tutto il nostro
movimento, è che il settore
giovanile è sempre messo in
primo piano dall'Us Lavis: ho
sempre avuto il massimo
appoggio nella creazione delle
squadre e nel mettere a
disposizione di questi giovani i
migliori allenatori della regione».
Il futuro, però, è già oggi. Con il
riconfermatissimo mister Daniele
Tabarelli la società sta già
pianificando la prossima stagione,
che vedrà i ragazzi del 2010
affrontare il campionato Under 17
con l'obiettivo di rimanere
protagonisti e completare il
percorso formativo verso la
Juniores e la Prima Squadra, come
auspicato dall'intero direttivo.
«Lavorare con i giovani di questa
età – conclude Barbacovi – è la
cosa più bella per chi ama il
calcio. Significa portare la propria
esperienza nello spogliatoio,
guadagnarsi la loro fiducia senza
giudicare o fare l'errore di pensare
come si faceva “ai nostri tempi”.
Significa parlare di scuola, dei
primi amori, tenerli con i piedi
per terra, tirar loro le orecchie
quando serve e gioire insieme per
le loro vittorie».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Rossoblù Lo staff composto da Radu Bot, Alessio Prandi, Daniele Tabarelli, Luca Barbacovi e Giuseppe Acitorio; in alto la festa dei ragazzi con il trofeo
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di Valerio Amadei

N ei campionati
giovanili il
risultato non è,
ma soprattutto

non deve essere
u n’ossessione. Al primo
posto, ed è giusto che sia
così, bisogna sempre
mettere la crescita degli
atleti, anche se, e sono gli
stessi ragazzi a dirlo, si
scende sempre in campo
con il chiaro obiettivo di
vincere. Con 32 punti in
14 giornate (10 successi, 2
pareggi e altrettanti ko) i
ragazzi di mister Rau l
Pe r i n i hanno centrato
entrambi gli obiettivi,
trionfando nel campionato
Giovanissimi élite u15,
raggiungendo così anche
la fase nazionale.

Mister Perini,
partiamo proprio dalla
stagione appena
conclusa. Cosa significa,
dal punto di vista umano,
allenare ragazzi che
stanno vivendo la
delicata fase
dell'adolescenza?
«Non è affatto facile, ma è
una dimensione che
adoro. Se devo essere
sincero, per come sono
fatto caratterialmente, oggi
non farei mai il salto in
una prima squadra: la mia
dimensione attuale sono le
giovanili. Non è semplice
perché ti trovi davanti 21
ragazzi e, di conseguenza,
21 teste e personalità
diverse, specialmente in
un'età in cui iniziano a
sentirsi grandi e a
ridefinire se stessi.

Quest'anno, poi, sono stato
fortunato. Ho allenato un
gruppo splendido,
composto da ragazzi che
giocano insieme da anni, e
questo facilita molto le
cose. Certamente è una
sfida complessa, ma è tra
le parti più gratificanti del
mio lavoro».

Andando oltre al
tabellino della domenica,
qual è il vero obiettivo
stagionale per l’Arco? Su
cosa punta la società per
la crescita e il futuro di
questi ragazzi?
«Fortunatamente nessuno

ci mette la pressione di
ottenere il massimo
risultato a tutti i costi.
Quest'anno, però, i ragazzi
sono stati straordinari e
siamo riusciti a vincere il
campionato élite, un titolo
che alla società mancava
da ben nove anni. Ma il
vero obiettivo, che poi
rispecchia la filosofia del
club da due anni a questa
parte anche in
Promozione, è un altro: far
crescere i giovani e
portarli in prima squadra.
Proprio durante i saluti di
fine stagione, il presidente

Roberto De Laurentis ha
espresso un desiderio
bellissimo per il futuro. Gli
piacerebbe, nel giro di
qualche anno, riuscire ad
avere una prima squadra
composta esclusivamente
da ragazzi cresciuti nel
nostro settore giovanile. La
società punta tantissimo
su questo, ed è diventata
la nostra missione».

A curare il settore
giovanile avete a
disposizione Michele
Ischia, ex calciatore
professionista che ha
calcato campi importanti.

Che impatto ha una
figura di questo spessore
nel percorso dei giovani
atleti?
«Michele (Ischia, ndr) ti dà
una mano enorme sul
campo. C'è sempre per un
consiglio o un confronto,
sia con noi dello staff che
con i ragazzi. Però, se
devo dirti qual è il suo
vero valore aggiunto, è
l'umiltà. Parliamo di uno
che ha giocato per anni in
Serie B (affrontando anche
campioni come Del Piero,
Trezeguet, Nedved e via
dicendo, ndr), eppure non

lo fa pesare a nessuno. Si
adatta alla nostra realtà
senza l'arroganza di chi
viene dall'alto, e questo lo
rende una persona
f a n t a s t i c a» .

Se dovesse fare un
bilancio adesso che i
giochi sono fatti: qual è
la soddisfazione più
grande che le dà allenare
questi ragazzi? Cosa si
porta a casa da questa
stagione?
«Ciò che mi inorgoglisce
maggiormente è vedere la
crescita di questo gruppo.
Era una squadra che
giocava già insieme da
anni, ma quest'anno si è
compattata in modo
incredibile, e credo che
questa unione sia stata la
nostra vera forza per
arrivare fino in fondo. Ho
visto migliorare tutti,
nessuno escluso, e per un
allenatore questa è la
vittoria più bella. Come
dicevo prima, a me a alla
società interessa il
percorso. Se una
domenica l'avversario si
dimostra più bravo e si
perde, fa parte del calcio,
l'importante è migliorarsi
giorno dopo giorno, partita
dopo partita, e noi
quest'anno ci siamo
r i u s c i t i» .

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Under 15 provinciale | Matteo Cont loda i giovanissimi, bravi con il pallone tra i piedi quanto sul fronte disciplinare

«Union, il comportamento oltre ai risultati»
di Jacopo Mustaffi

Vincere un campionato
provinciale rappresenta già
di per sé l'apice di una
stagione. Se poi il titolo
arriva grazie a un successo
per 1-0 nella finale contro
i «cugini» della ViPo
Trento, il ricordo è
destinato a rimanere
indelebile. L'Under 15
dell'Union Trento ha
chiuso così una stagione
da protagonista,
conquistando il titolo
provinciale e confermando
la crescita di una società
nata appena due anni fa,
ma già capace di
competere ai massimi
livelli del calcio giovanile
trentino. A raccontare il
cammino della squadra è
Matteo Cont, responsabile
del settore giovanile
dell'Union Trento, realtà
frutto della sinergia tra
Ravinense, Mattarello e
Sardagna. Cont vanta un
curriculum di assoluto
prestigio alle spalle come
osservatore e allenatore

dei giovani, con cinque
anni al Chievo Verona,
undici al Milan e tre all’Ac
Trento 1921, prima di
diventare uno dei fondatori
della nuova realtà
cittadina. «La finale è stata
una gara bellissima,
combattuta fino all'ultimo
minuto», racconta Cont.
Una partita che
rappresenta perfettamente
il significato dell'intera
stagione. «La ViPo è
considerata da tutti una
delle società leader a
livello di settore giovanile.
Noi siamo nati appena due
anni fa e riuscire già a
competere e vincere
contro una realtà del
genere dà la misura del
lavoro che stiamo
facendo». Dietro al
successo sportivo c'è però
una precisa filosofia
societaria. L'Union Trento
continua infatti a investire
con convinzione sui
giovani. «Durante tutta la
stagione abbiamo schierato
regolarmente due ragazzi
del 2012 come titolari».
Una scelta che sta già

dando risultati concreti:
due giocatori della squadra
sono stati attenzionati
dall'Fc Südtirol, mentre
diversi elementi hanno
ottenuto la convocazione
nelle rappresentative
provinciali. Se il titolo
provinciale rappresenta il
riconoscimento del lavoro

svolto sul campo, il
risultato che rende
maggiormente orgoglioso
Cont riguarda però un altro
aspetto, meno visibile ma
altrettanto importante:
« L’Union Trento è stata
una squadra che durante
tutta la stagione non ha
mai avuto episodi di

nervosismo o
comportamenti fuori
luogo. Nei campi da calcio
capita spesso di assistere a
situazioni spiacevoli,
invece questi ragazzi si
sono sempre distinti per
correttezza e rispetto». Il
percorso verso il titolo, del
resto, non è stato privo di

ostacoli. La squadra si era
trovata a fare i conti con
un girone di qualificazione
p a r t i c o l a r m e n te
competitivo. «Alla fine
nello stesso
raggruppamento si sono
ritrovate quattro delle
squadre più forti della
provincia: Arco,
Ortigaralefre (squadre che
poi hanno concluso il
massimo campionato di
categoria ai primi due
posti, ndr), noi e la ViPo.
Ci siamo tolti punti a
vicenda e siamo rimasti
fuori dal campionato élite
per un solo punto».
Proprio da quella
delusione è nata però la
forza che ha
accompagnato il gruppo
fino alla conquista del
titolo provinciale. Un
traguardo costruito con
qualità, spirito di squadra,
senza mai perdere di vista
i valori dello sport. «Si è
creato un gruppo
bellissimo. I ragazzi hanno
saputo essere competitivi e
agonisti senza mai uscire
dai confini del fair play.
Credo che questa sia stata
la loro caratteristica
migliore e forse il successo
più importante ottenuto
durante l'anno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Trofeo I festeggiamenti dell’Arco per la vittoria nel campionato under 15 élite

Squadra L’Union Trento che ha vinto il campionato provinciale under 15

Il team

La rosa dell’Union
Trento under 15: David
Stefan Baias, Luca
Bommassar, Josè Conci,
Leonardo Corradini,
Daniele Dal Dosso,
Cristian Damiani, Davide
De Rosa, Senne Geneletti,
Niccolò Giaconi, Matteo
Guadagnin, Manuel
Laratta, Laurentiu
Movilean, Patrick
Paternoster, Jacopo
Santaniello, Federico
Tamanini, Alessio Toller,
Christian Trainoni, Filip
Vedovelli, Alessandro
Venditti.
Allenatore: Luca Ciurletti

La squadra

La rosa dell’Arco under
15: Alessandro Bozza,
Samuel Bresciani, Raphael
Cantonati, Giordano Carloni,
Matteo Ceka, Iyed Challouf,
Elis Danaj, Nicolò Fruner,
Valentino Girardi, Gioele
Guarnati, Bruno Munoz,
Alexander Perantoni,
Christian Pistola, Abdu
Rafay, Esdras Risatti, Gabriel
Rosa, Michele Ruaben, Kalu
Santoni, David Shehi,
Thomas Shehi, David Tosi.
Staff: Raul Perini (mister),
Oscar Munoz (vice), Luca
Zendri (prep. atl.), Stefano
Scarnà (prep. portieri), Ciro
Giuliano (dirigente)

Arco, i frutti dopo la semina
«Qui tutto per crescere bene»
Mister Perini: «Il mio mondo è il settore giovanile, che gioia»
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Under 14
I rivani hanno centrato
il titolo nel campionato
che per la prima volta
porta i giovani calciatori
sul campo «da undici»
«Merito di ragazzi e staff»

di Angelo Zambotti

V uole tornare agli «antichi
fasti» la Benacense. E
non solo con la prima
squadra, ora di nuovo

stabile in Eccellenza dopo almeno
15 anni con più ombre che luci,
ma anche con il vivaio, che
qualche decennio fa era solito
sfornare talenti in serie. Ora alla
guida del settore giovanile
biancoverde c’è Gabriele Rizzardi,
artefice con allenatori e tecnici di
un nuovo corso. E nella stagione
appena conclusa è arrivato il titolo
nel campionato under 14: come si
suol dire, se il buon giorno si vede
dal mattino...

Rizzardi, come commenta
l’esaltante cammino dell’under
14 della Benacense?
«Non possiamo che essere felici
per quanto fatto in questa
stagione dai nostri ragazzi classe
2012 nel campionato under 14,
esperienza che per questi giovani
è il primo contatto con il campo a
11 dopo gli anni nei rettangoli di
gioco ridotti. Proprio per questo a
inizio anno non è mancata
qualche difficoltà, poi il gruppo è
via via migliorato, grazie allo staff
tecnico che ha lavorato sodo con i
ragazzi, cresciuti sensibilmente sia
in campo che fuori».

Come giudica questa
categoria, con ragazzi che un
tempo sarebbero stati costretti
a giocare con quelli di un anno
più “vecchi”?
«Noi ci siamo trovati bene, un
campionato fatto ad hoc per
giocatori di 14 anni permette
equilibrati e fruttuosi confronti tra
pari età, con belle partite: in
questa maniera tutte le squadre
possono crescere, va applaudita la
Federazione per l’i n i z i a t iva
davvero interessante».

Il vivaio della Benacense
come sta?

«Direi bene, abbiamo 200 iscritti
nelle varie categorie, pian piano
stiamo riportando settore
giovanile a quello che era un
tempo il blasone della Benacense.
Siamo consapevoli che bisogna
lavorare ancora molto per
raggiungere certe realtà, ma nel
medio-lungo termine si vorrebbe
tornare a primeggiare sia tra i
giovani che a livello della prima
squadra, questo dovrebbe fare una
realtà come la Benacense».

Questo titolo, seppur
giovanile, può essere un primo
segnale?
«È verissimo che il risultato conta
relativamente quando si parla di
calcio giocato da 14enni, però è
altrettanto vero che quando si
entra in campo fa piacere vincere
e un titolo provinciale porta
rinnovato entusiasmo non
solamente alla squadra che vince,
ma a tutto l’ambiente. Quindi sì,
questo trofeo può dare una nuova
spinta al nostro processo di

c re s c i t a» .
Con i ragazzi come si sta

trovando?
«Rispetto ai “nostri tempi” è
cambiata la mentalità e la filosofia
con la quale ci si approccia al
pallone. Noi facevamo ore e ore al
campetto, ora vengono al campo
sportivo per gli allenamenti e in
pratica giocano a calcio solamente
quelle tre volte a settimana. Però
hanno un impegno ammirabile e
una gran voglia di imparare. Da
parte nostra abbiamo messo in
testa agli allenatori che bisogna
crescere divertendosi e provando
a giocare a calcio in una certa
maniera. Siamo un vivaio affiliato
alla Fiorentina, quindi abbiamo la
fortuna che periodicamente
arrivano tecnici esperti per darci
preziose indicazioni: loro
continuano a ripetere che il
ragazzo deve divertirsi con la palla
sempre tra i piedi: qualche
decennio fa ad allenamento si
correva e basta, ora si deve

crescere in maniera diversa, così
nei nostri allenamenti se ci sono
20 ragazzi e in campo ci sono 20
p a l l o n i» .

Quali invece le difficoltà?
«A differenza di qualche anno fa è
cambiata anche la “c o n c o r re n z a”.
Ora portare un ragazzo al campo
da calcio è quasi un’i m p re s a ,
quindi la proposta deve essere
davvero allettante: i giovani
devono essere felici nel calcio,
perché fortunatamente ci sono
tante alternative, soprattutto in
zone come Riva del Garda. Oltre
agli altri sport, non
dimentichiamo che dalle nostre
parti ci sono tante altre società
che lavorano bene, il tutto in un
contesto nel quale i ragazzi sono
sempre meno: noi riusciamo a
fare tutte le categorie per annata,
ma a volte si hanno numeri
davvero tirati, un problema che
non troppi anni fa era del tutto
i n e s i s te n te » .
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I protagonisti

La rosa della Benacense
under 14: Emanuele Benuzzi,
Leonardo Bertelli, Riccardo
Leon Chesani, Ludovico
Civettini, Simon Enrico
Dalponte, Raul Andres Diaz
Bastias, Sebastian Ferraresi,
Alejandro Garcia, Emanuele
Gasperi, Matteo Hartner, Diar
Ismajloski, Jasin Kovaci, Mattia
Miorelli, Marco Cesare Oberti,
Nicolò Pascarelli, Simone
Pederzolli, Simone Pellegrini,
Matteo Prandi, Federico
Rigatti, Omar Rigo Righi,
Rayane Sahroui, Matteo
Sartori, Daniel Xhahysa.
Lo staff: Paolo Miorelli
(allenatore), Eros Gasperi e
Fabrizio Giovanazzi (vice
allenatori), Marco Pascarelli
(accompagnatore), Alessio
Hartner (team manager).

La Benacense vuole tornare grande
Rizzardi, responsabile del vivaio: «Il successo ha portato tanto entusiasmo»




